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CITTA DI TORINO





HOMELESS ED EMERGENZA FREDDO: 210 POSTI LETTO IN PIÙ NEI DORMITORI E UN NUOVO CENTRO DI ACCOGLIENZA IN VIA GIOLITTI

Tutto è programmato e pronto per dare la possibilità a chi è senza fissa dimora di trovare, da novembre a marzo e soprattutto nelle giornate più fredde, un posto asciutto e riscaldato dove passare la notte e un luogo di ristoro che lo accolga anche durante il giorno. 

Il Comune di Torino - insieme a Caritas diocesana del capoluogo piemontese, associazioni di volontariato, Parrocchie e cooperative sociali – ha predisposto un piano di potenziamento dei servizi di accoglienza notturna e diurna riservati a quelle persone che vivono quotidianamente in condizioni difficili e di marginalità.

A quanto offerto tutto l’anno in città dalle rete di cui fanno parte servizi comunali, onlus, mondo del volontariato e delle cooperative sociali, si aggiungono infatti il ricovero costituito dai container attrezzati del Parco della Pellerina capaci di garantire fino a 170 posti letto, i sei posti letto in più messi a disposizione dalla Parrocchia San Luca di via Negarville,  altri sei posti letto supplementari nella Casa di ospitalità notturna di via Sacchi 47,  i ventiquattro della Casa di prima accoglienza notturna invernale di corso Tazzoli 76 e i due posti letto in più in ognuna delle Case di prima accoglienza notturna di via Traves 7 e strada delle Ghiacciaie 68.  Inoltre, dal mese di dicembre aprirà i battenti un nuovo Centro diurno per l’accoglienza di persone senza dimora, gestito dalla  Caritas Diocesana di Torino in collaborazione con il Sermig. 

Se poi, nel corso dei mesi invernali dovessero verificarsi condizioni eccezionali di maltempo (con neve, ghiaccio e temperature abbondantemente sotto lo zero) che possono aggravare i rischi per la salute delle persone che vivono in strada, è previsto il potenziamento della Boa Urbana Mobile (il servizio itinerante notturno di “soccorso” ai senza dimora) e l’allestimento temporaneo di ulteriori servizi di accoglienza diurna (spazio in cui è possibile offrire un piatto caldo)  e di accoglienza notturna di bassa soglia, collocati in zone strategiche e facilmente accessibili della città (a tale scopo è stata richiesta la disponibilità di “Grandi Stazioni” a individuare e concedere in uso temporaneo uno spazio all’interno della struttura della Stazione di Porta Nuova). 

“Siamo alle porte dell’inverno e in previsione dell’inasprimento delle condizioni climatiche – spiega l’assessore alle Politiche sociali, Elide Tisi - abbiamo deciso di aumentare la capacità di ospitalità notturna, sia presso i dormitori sia  attrezzando strutture temporanee come quella costituita dai container del Parco della Pellerina, per far fronte in modo adeguato alle richieste di aiuto che proprio nelle giornate più fredde vengono dalle persone che vivono in strada, in situazione di grave marginalità e che, anno dopo anno, sono sempre di più”.

Dall’assessore Tisi anche un grazie a tutte le organizzazioni che si sono rese disponibile e un invito rivolto ai cittadini a, a partire dai prossimi giorni,  “segnalare la presenza di senza fissa dimora che, a causa di freddo e maltempo, si trovino in situazione di particolare criticità e abbiano bisogno di aiuto, telefonando alla Polizia Municipale al numero 011.460.60.60 oppure inviando una comunicazione via mail  all’indirizzo   adulti@comune.torino.it  o boaurbanamobile@parella.it.”
 
Torino, 13 novembre 2012 (11:00)


